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Sotto sequestro gli impianti della radio per ordine della magistratura 

usa «Onda rossa», 4 arresti 
Una decina di mandati di cattura contro redattori e dirigenti della emittente di via dei. Volsci 
L'accusa è di apologia di reato, partecipazione ad associazione sovversiva, istigazione alla di­
sobbedienza - Uno degli autonomi ora in carcere, catturato nel palazzo di giustizia di Chieti 

Sono interrotte da i m mat 
tina le trasmissioni Itadio On­
da Rossa. La Ueci-ioiic t> sia 
ta presa dalla magistratura 
e 4 esponenti dell'emittente 
dell'Autonomia romana sono 
"«tati arrestati. La sede, che 
si trova in via dei \ ol>ci. 
non è chiusa, ma tutto il ma­
teriale per la trasmissione, 
documenti, bobine, è stato 
messo sotto sequestro. Per 
la prima volta, ai responsa­
bili dell'emittente viene con­
testato formalmente il reato 
di parteciparioiie ad a-^ocia-
/inne sovversiva, oltre a una 
serie di altre accuse i he van 
no dall'apologia di reato al 
l"i^tiea/.ione alla disobbedien 
a\ alle leggi dello Stato. 

Il giudice istruttore Riwi-
rio Priore ha firmato una 
decina di mandati di cattu­
ra contro redattori e diri­
genti della radio, ma soltan­
to 4 persone sono state ar­
restate dalla polizia. 

Il primo. Claudio Rotondi. 
è stato bloccato dentro al 
palazzo di giustizia di Ghie 
ti. Era lì per assistere a! 
processo contro Daniele Pi-
fano e gli altri autonomi tro 
vati ad (Mona mentre tra­
sportavano lanciamissili. A 
Rotondi è intestato il con­
tratto telefonico della radio. 
A Roma sono stati invece 
presi Giorgio Trentin e Vin­
cenzo Miliucci. rispettiva­
mente presidente della coo­
perativa Radio Onda Rossa 
e proprietario dei locali di 

via dei Volsci e Osvaldo 
Miniero. ricercatore del 
CN'EV In una-trasmissione 
a Radio Proletaria è stato 
fatto anche il nome di un 
altro ricercato, Riccardo 
Tavani. Ma altri sono com­
parsi nei mandati di cattura. 

I 4 arrestati sono molto 
conosciuti negli ambienti del­
l'Autonomia romana. Migliac­
ci, in particolare era, insie­
me con Pifano. uno dei lea­
der dei vari collettivi e co­
mitati con sede in via dei 
VoKci. Miliucci e Claudio 
Rotondi dirigevano il s*col 
lettivo Enel*, mentre Tren­
tin •/ militava * in quello del 
Policlinico. Ma i loro nomi 
stavolta sono legati esclusi­
vamente all'attività della ra­
dio. che diventa ufficialmen­
te portavoce del^Autonomia 
ìolo nel maggio '77. Proprio 
in quel periodo, la Digos co­
mincia ad interessarsi alle 
trasmissioni dell'emittente 

Ma soltanto dopo il seque­
stro di Aldo Moro scatta un 
procedimento giudiziario, che 
coinvolge anche Radio Cit­
tà Futura. Il sostituto pro­
curatore della Repubblica. 
Giancarlo Armati, firma al­
cuni mandati di comparizio­
ne contro Giorgio Trentin, 
direttore di « Onda Rossa ». 
Giorgio Ruffino Ferrari (pro­
prietario), e Renzo Rosselli-
ni. direttore di « Città Fu­
tura ». Si parla di istigazio­
ne alla disobbedienza delle 
leggi, istigazione dei militari 

a trasgredire i regolamenti 
e apologia dell'infame -s prò 
cesso » a Moro. 

Con queste accuse doveva­
no essere giudicati i tre « au­
tonomi ». Ma quando il ma­
gistrato è già pronto per la 
requisitoria, la Procura ge­
nerale prende in mano il pro­
cedimento e coinvolge anche 
i dirigenti della radio nel­
l'inchiesta sull'Autonomia. 
Passano alla Procura anche 
le registrazioni e il resto. 

Dall'uflicio istruzione, i! 18 
gennaio scorso, partono i 
mandati di cattura che pre­
vedono reati ben più gravi 
di quelli ipotizzati nella pri­
ma inchiesta. Soprattutto la 
accusa di partecipazione ad 
associazione sovversiva. -\ 
proposito della perquisizione 
a Radio Onda Rossa e del 
successivo sequestro degli 
impianti, il magistrato, nel 
mandato per uli agenti di po­
lizia giudiziaria, specifica che 
« possono rinvenirsi (nei lo 
cali della radio, mlr) non 
soltanto gli impianti e le ap­
parecchiature di cui al prov­
vedimento di sequestro, ma 
anche ogni cosa e documen­
tazione concernente la pro­
prietà e la gestione di Ra­
dio Onda Rossa e i rapporti 
tra tale radio e gruppi ever­
sivi come Brigate rosse. Nap 
ed Autonomia organizzata o 
comunque facenti capo alla 
Autonomia e al MPRO (Mo­
vimento proletario di resi­
stenza offensiva) ». 

Tace l'ultima 
voce «legale» 

dell'Autonomia 
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Vittima una ragazzina di 16 anni, zingara 

La chiede in sposa 
ma viene rifiutato. 
Allora la violenta 

L'uomo è finito in galera, insieme con una sua complice, dopo la 
denuncia della giovane - Le antiche regole della « sua gente » 

Non è solo una radio che 
chiude. E' l'ultima voce « le­
gale ì>, sebbene violenta. del­
l'Autonomia organizzata. «Me­
tropoli s> è chiusa. * Lotta 
Continua -> non ospita più le 
pagine * autogestite » dai va­
ri collettivi di lotta. Radio 
Proletaria è dissidente e par­
la ormai soltanto il linguag­
gio dell'OPR (l'organizzazio­
ne proletaria romana), « I Vol­
sci ». rivista ufficiale, non 
esce più. E così via. 

Di ufficiale, a questo pun­
to. l'Autonomia non ha più 
nulla. Tanto meno la sua ra­
dio che difficilmente riaprirà 
in tempi brevi. Se mai riapri­
rà. Sembra chiudersi una fa­
se nella vita relativamente 
breve di Radio Onda rossa e 
su una grossa fetta di storia 
dell'Autonomia romana. Dalle 
prime trasmissioni, ancora va­
gamente « movimentiste ». ai 
veri e propri « bollettini di 
guerriglia » durante i disordi­
ni all'università nel 1977, clal-

j la prima chiusura (per ap­
pena nove ore) alla spaccatu­
ra con Lotta Continua e Ra­
dio proletaria. 

Tra il li»77 e il 1979 Radio 
Onda rossa si è posta sem­
pre come un interlocutore di 
un'area del cosiddetto « mo­
vimento ». Dai suoi microfo­
ni partivano anatemi, scomu­
niche. minacce, insulti « indi­
cazioni •>. L'area si è andata 
assottigliando lentamente, fi­
no a restringersi a quella or­
ganizzata e basta: l'Autono­
mia dei locali controllati di 
via dei Volsci. 

Eppure non sono tanto lon­
tani — nemmeno un anno — 
i tempi in cui Radio Onda ros­
sa cedeva i suoi microfoni 
quotidianamente agli ex com­
pagni di Radio proletaria, 
sfrattati dalla polizia dalla 
sede di Casalbruciato. Anche 
in quel caso la sede di una 
emittente « autonoma » venne 
chiusa, ma per altri motivi. 
La Digos disse di aver trova­

to delle armi nascoste nei 
muri. 

Dopo pochi mesi — a novem­
bre del 1979 — la spaccatura 
tra le due emittenti e i ri­
spettivi t ceppi ideologici ». 
Una spaccatura nata a calci 
e pugni dentro l'università per 
questioni di *• egemonia » sul 
movimento. Ne rimase coin­
volta anche Lotta Continua, 
ormai lontana dall'amicizia 
con l'autonomia. I redattori 
di Radio Onda rossa fecero 
occupare i locali di via dei 
Magazzini Generali impeden­
do l'uscita del giornale, stiz­
ziti che non fosse più il loro 
portavoce. 

E' stato l'ultimo colpo di 
coda. I capi « storici » della 
radio e dell'Autonomia sono 
ormai quasi tutti in carcere o 
latitanti. Pifano, Baumgart-
ner. Nieri in giro con i missi­
li. Scalzone e Piperno ormai 
da tempo coinvolti in giochi 
ancor più pericolosi. Ed ora 
gli ' ultimi quattro: Rotondi. 
Miliucci, Trentin e Miniero. 

Inchiesta sui 

fascisti: proposti 

nove arresti (ma 

c'è un conflitto 

di competenza) 
L'emissione di nove manda­

ti di cattura e di otto man­
dati di comparizione e stata 
chiesta dal sostituto procura­
tore della repubblica, Mario 
Amato, nell'ambito dell'in­
chiesta giudiziaria sull'attivi­
tà dei gruppi di estrema de­
stra legati a Franco Freda. 

I reati che dovrebbero es­
sere contestati con il provve­
dimento sono, secondo il rap­
presentante della pubblici 
accusa, la ricostituzione del 
disciolto partito fascista, l'as­
sociazione sovversiva, la ban­
da armata e l'apologia di 
reato. 

Ma prima che la richiesta 
del dott. Amato possa essere 
presa in considerazione, biso­
gnerà attendere la decisione 
che sarà presa — il 25 gen­
naio prossimo — dalla cas­
sazione. chiamata a risolvere 
un conflitto di competenza 
sollevato dal giudice istrut­
tore Luigi Gennaro e dalla 
Procura della Repubblica di 
Rieti. 

L'ha violentata perché ave­
va rifiutato di sposarlo. Per 
costrìngerla ad un matrimo­
nio riparatore; o forse per 
« vendetta », per il rifiuto su­
bito. E l'ha violentata con la 
complicità di una coetanea 
della vittima: tutte e due 
hanno sedici anni. R.M. — 
queste le iniziali della ragaz­
za che ha subito la violenza 
— è una zingara, e abita in 
un accampamento di noma­
di. in via Pietro Ottoboni, a 
San Lorenzo. Anche il suo 
violentatore è uno zingaro. 
Così pure l'altra ragazza, co­
gnata dell'uomo. 

A denunciarli è stata pro­
prio lei. ' n ragazzina, che li 
conosceva bene e sapeva do­
ve abitavano. La sua è la sto­
ria di chi subisce una violen­
za. ma si nb3lla ad un co­
dice antico, all'omertà, sfida 
il disonore, e denuncia un 
uomo della « sua gente », 

Come spesso succede in 
questi casi la denuncia del 
fatto è avvenuta con qualche 
giorno di ritardo. Il ritegno, 
la paura, chissà, hanno fatto 
sì che la ragazzina decidesse 
di rivolgersi alla polizia qua­
si tre giorni dopo aver subi­
to l'aggressione. Ma veniamo 
ai fatti. 

Sono le 17 di sabato scor­
so. R. M., di 16 anni, si ag­

gira nei pressi dell'accampa­
mento di roulotte dove lei 
con i suoi familiari e un'altra 
decina di famiglie nomadi, 
hanno trovato alloggio .La 
tendopoli si trova in via Pie­
tro Ottoboni. al quartiere 
S. Lorenzo. La ragazza è av­
vicinata, in un momento in 
cui nessuno la nota, da una 
macchina, una « Mercedes ». 
All'interno c'è Aikic Izez Ho-
ska. 22 anni e Kristìc Slavica, 

sedicenne, cognata dell'uomo. 
Non è una persona completa­
mente sconosciuta alla ra­
gazza. Le loro famiglie si co­
noscono e lui, più di una 
volta .aveva chiesto di entra­
re nella famiglia della ra­
gazza, di prenderla in sposa. 

Non si sa bene ancora se 
il matrimonio sia andato In 
fumo per un rifiuto dì R.M., 
o se, invece, per la decisione 
del padre della ragazza. 

Sabato pomerìggio, Alkic 
Izez Hoska, decìde l'aggres­
sione. Si fa accompagnare 
da sua cognata, fino all'ac­
campamento della ragazza. 
La vede ,1'avvìcina e poi con 
una scusa le chiede di acco­
starsi un attimo alla mac­
china. Con l'aiuto dell'altra 
ragazza, quindi, la spinge 
dentro l'auto e parte a tutta 
velocità. 

La vittima dell'aggressio­
ne non è stata in grado di 
dire il punto esatto dove Ho­
ska l'ha violentata più volte, 
mentre sua cognata la tene­
va ferma, sdraiata sul sednv 
posteriore della « Mercedes ». 
E' rimasta in balìa dell'uo­
mo per tre. forse quattro ore. 

Passano due giorni. Lunedi 
sera R.M. decide di farsi vi­
sitare. non si sente bene. 
Poi va al commissariato San 
Lorenzo e racconta tutto. 
Racconta la storia dal princi­
pio e indica, grosso modo, il 
luogo dove quei due hanno 
piazzato la roulotte. lì dot­
tor Ditta, dirigente del com­
missariato, fa alcuni accer­
tamenti. e poi .ieri mattina, 
va ad arrestare il giovane 
Hoska e la sua complice. Su 
tutti e due. adesso, grava 1' 
accusa dìseauestro dì perso­
na e di ratto a scopo di li­
bidine. 

Le vicende giudiziarie degli «autonomi» arrestati 

Così vanno in carcere 
i vice di Daniele Pifano 

Settimana sindacale 

In carcere, per ora. sono fini­
ti in 4 ma è certo che i man­
dati di cattura firmati dalla 
procura generale sono molti 
di più. forse una decina. Si 

nico ed è il responsabile del­
la Radio. E' Infatti il presi­
dente della cooperativa che 
gestisce l'emittente. Giorgio 
Trentin fu già denunciato 

tratterebbe, in ogni caso di l nel '78 dal magistrato Gian 
semplici militanti dell'Auto- i cario Armati che ha condot 

La perquisizione della polizia a radio Onda Rossa nel novembre del 11 

nomia più o meno legati di- ' 
rettamente alla Radio « On- ì 
da Rossa ». I tre arrestati, 
Giorgio Trentin, Claudio Ro­
tondi e Vincenzo Miliucci so­
no. invece, dei veri e propri 
leader dell'w autonomia » ro­
mana. Con questi arresti, in I 
pratica, il vertice dell'orga- ! 
nizzazione risulta «decima­
to». dato che dopo la vicen- j 
da dei missili in cui sono : 
rimasti coinvolti tre espo- | 
nenti del famigerato collet- j 
tivo del Policlinico, riman­
gono in libertà soltanto pò- I 
chi espoenti e molti sono J 
latitanti e ricercati. I 

Giorgio Trentin. 56 anni. [ 
stretto «collaboratore» di ! 
Daniele Pifano. ha fatto par 

to la prima fase dell'inchie­
sta sulle emittenti romane 
dell'autonomia. L'accusa, con­
cretizzatasi in un mandato 
di comparizione, era dì dif­
fusione di notizie false e 
tendenziose " e di istigazione 
a disobbedire alle leggi sul­
l'ordine pubblico. 

Vincenzo Miliucci. proprie­
tario del locali ove è la sede 
di « Onda Rossa ». è un altro 
noto leader «autonomo» del­
la capitale: la parte del 
« collettivo dell'Enel ». ed è 
da tempo sospettato di lega­
mi con elementi di organiz­
zazioni eversive. Nel corso del 
processo a carico dì estremi­
sti di vari collettivi autonomi 
svoltosi nell'ottobre del *78. 

te del collettivo del Policli- I il PM Vecchione chiese tre 

anni di confino, giudicando­
lo « elemento socialmente pe­
ricoloso ». 

Miliucci, secondo molte te­
stimonianze, guidava la pat­
tuglia degli squadristi auto­
nomi il giorno dell'assalto a 
Lama all'università. Claudio 
Rotondi, arrestato a Chieti. 
mentre solidarizzava al pro­
cesso contro Pifano e soci, e 
romano e ha 39 anni. Cono­
sciuto da tempo come mili­
tante del collettivo dell'Enel, 
era già stato arrestato 

Nel settembre del "77 era 
stato bloccato sull'autostra­
da del sole mentre si recava 
al « convegno sulla repressio­
ne»; nell'auto nella quale 
viaggiava con la moglie la 
polizia sequestrò una pistola. 
Recentemente era stato ar-

, restato per aver occupato con 
altri dieci « autonomi » un 
locale dell'Iacp a S. Basilio. 
A Claudio Rotondi è inte­
stato il telefono di Radio 
« Onda Rossa ». 

Da maggio a Cerveteri sofisticate attrezzature per staccare, lavorare, distribuire frutta e verdura 

Per mele e pesche una centrale operativa 
Dal produttore al consumatore già impacchettate con un solo, unico passaggio - Benefici effetti sui prezzi al dettaglio - 280 le 
aziende interessate, un fatturato potenziale di oltre 4 miliardi d i lire - Avrà anche un ruolo di programmazione - Una conquista 

i Fino a ieri dovevamo ca­
ricare ie nostre pesche sui 
camion, mandarle a Ravenna 
dove venivano lavorate, im­
pacchettate e spedite ai 
commercianti. E questo, solo 
nel "*9 c'è costato la bellezza 
di un miliardo. Pensa che su 
un chilo di frutta abbiamo 
perso dalle HO alle 150 lire *. 
Fino a ieri. Da maggio, inve­
ce. anche il mercato ortofrut­
ticolo della provincia avrà la 
sua centrale, la più grande 
nel Lazio. Sorgerà a Cervete­
ri. tra l'Aurelia e la ierrovia 
Roma-Torino. >?.rà la più at­
trezzata. la più moderna, la 
più sofisticata. Da li parti­
ranno i prodotti che poi 
t piomberanno * sul mercato 
romano, su quelli delle altre 
rccioni italiane, che finiranno 
sul tavolo delle ma.ssaie di 
Amburgo o di Francofone. E' 
il « pez/o » forte, in-omrna 
dell'agricoltura laziale, l'n 
contro di scamb;o e di prò 
grammazione che significa 
maggiore celerità nelle con­
segne, rapporto più diretto 
coi commercianti, più occu­
pazione. più posti di lavoro. 
L'n « cuore » per far v iv ere e 
crescere il movimento conta­
dino e cooperativo. 

Per la nostra agricoltura è 
tanto. L'Ersal ha già conse­
gnato i lavori alle ditte ap 
paltatrici e la gestione del 
centro all'Arponi (l'a^ocia-
zinne regionale produttori or­
tofrutticoli e agrumari). Sono 
eia 2K0 Ir a7it>rdc contadine 
interessate, quello che da 
primavera porteranno i loro 
prodotti alla centrale, or «a 
ni7/-'lt0 in eirqne corner «*ive. 
quelle che per anni si sono 

t 
: i 

battute in prima fila per la 
costruzione del « centro ». 
* E' s:ata una lotta davero 
mozza-fiato — ricorda Claudio 
Diamante. dell'Arpoal —. 
Prima contro le manovre 
clientlari e di potere del pre­
sidente della vecchia centra­
lina. l'attuale sindaco de di 
Cerveteri. Poi contro un abu­
sivo che aveva occupato il 
tcrenio dell'Ersal. e non vo­
leva saperne di andartene. 
Certo, adesso non è tutto fi­
nito. Si può dire che la bat­
taglia più difficile comincia 
ora. alla prova dei fatti. 
Dobbiamo tirarci su le mani­
che, per far marciare come .-i 
deve questa centrale che. sia 
ben chiaro, non ci ha regala­
to nessuno >. 

Ma vediamo cosa vuol dire 
t centrale ortofrutticola *. E 
tome fun7Ìona. « Guarda — 
dice Diamanti — ci saranno 
capannoni, uffici, magazzini. 
quattro celle frigorifere, u-
n'anticella. un idrocooling — 
che è un macchinario per 
raffreddare in sole tre ore. i 
prodotti (n.d.r.) —. E poi 
tutti gli strumenti necessari 
per il trattamento della frut­
ta e degli ortaggi. Sarà una 
centrale all'avanguardia, in­
somma. « Il dato più interes­
sante è quel/o che riguarda 
le vendite. Vendite che sa­
ranno fatte direttamente al 
l'acquirenY. '•enza interme­
diari. « In pratica — aggiunge 
Diamanti — il meccanismo 
dovreblx» essere questo. 
Prendiamo le ordin?7ioni per 
telefono: poniamo che a un 
supermercato romano serva 
no due quintali di pesche 
ebbene si lavorano t s>i im 

pacchettano subito quelle. | 
Cosi non ci sarà lo spreco né | 
la taglia dell'intermediario, j 
Un rapporto diretto col j 
commerciante, anche attraver- J 
so gli strumenti cooperativi. ; 
Pensa che lavoreremo ogni 1 
anno prodotti per circa 1 mi- ' 
liardi >. ! 

Ma non è tutto qui. Accan- i 
to a questa funzione di 
scambio la centrale ne avrà '• 
un'altra, importantissima. Sa- , 
rà un vero e proprio centro I 
di programmazione. Questo : 
significa che le colture (.il ti- ; 
pò. le caratteristiche, la quali- i 
tà, la varietà) saranno stu- j 
diate, sabihte. determinate. ! 
assieme ai contadini, e Intan- [ 
to — dice Nicola Cipolla, j 
presidente dell'Ersal — sarà • 
allestito un campo dimostra- ; 
tivo che darà ai coltivatori | 
indicazioni tecniche precise. ! 
E verranno anche consegnate ; 
le sementi, le piantine. Ci sa­
rà un centro per la forma­
zione di dirigenti della cen­
trale infine * agenti di cam­
pagna > andranno in giro u à i 
campi a dare consigli tecnici 
ai contadini >. Insomma la 
centrale non sarà solo un 
centro di scambio. Program­
merà le vendite e la produ­
zione. 

Le lotte per la terra del 
trentennio l'hanno fatta na­
scere, le stesse lotte, oggi. la 
dovranno far vivere. Su que 
«;ta battaglia, difficile, a volte 
quasi impossibile, si è coagu 
lato un fronte ampio, anche 
eterogeneo, ma forte, com- ] 
battivo. Per la centrale sono j 
scesi in piazza giovani brac . 
danti e vecchi contadini. ' 
cooperative e aziende. | 

- La Federazione Cgil-Cisl-
Uil. ha promosso una serie 
di iniziative per fare della 
giornata di domani — a un 
anno dall'assassinio di Gui­
do Rossa — un'occasione di 
forte mobilitazione contro 
il terrorismo. E' stato sot­
tolineato come, di fronte 
alla crisi del paese e al di­
spiegarsi dell'attacco terro­
ristico. si siano accentuati 
i rischi per la democrazia 
e per gli spazi di libertà 
conquistati con le lotte dei 
lavoratori. 

A Roma, dopo il gravis­
simo attentato alla caserma 
di polizia di via Nomenta-
na — che per puro caso non 
ha provocato una strage — 
i sindacati hanno rivolto 
un appello ai lavoratori 
perché sostengano concre­
tamente le forze dell'ordi­
ne. impegnate in un'opera 
difficile e pericolosa, con­
tribuendo anche a smasche­
rare i terroristi, i loro com­
plici e fiancheggiatori nei 
luoghi di lavoro e nei quar­
tieri. Del rapporto tra gli 
agenti di polizia, gli altri 
lavoratori e i cittadini si par­
lerà anche nel corso delle 
riunioni di base dei poli­
ziotti che si terranno nei 
prossimi giorni. Sarà, infat­
ti. discussa la proposta di 
statuto del Siulp. il sinda­
cato aderente alla Federa­
zione Ggil-Cisl-Uil per il 
quale si battono da anni i 
poliziotti democratici e che 
ora. finalmente, è in via di 
costituzione. 

Il rinnovamento delle 
istituzioni e la riforma del­
la macchina statale sono 
obiettivi di fondo dell'ini­
ziativa del sindacati anche 
nel pubblico impiego: scen­
dono in sciopero, dopodo­
mani. i lavoratori della 
scuola (per la prima ora, il 
personale di ruolo e per la 
intera giornata, i «preca­
ri ») con una manifestazio­
ne nazionale a Roma, per 
chiedere nuove forme di re­
clutamento degli insegnan­
ti : due ore di sciopero sa­
ranno attuate nel giorni 
28 e 30 gennaio e 1 feb­
braio dai ferrovieri impe­
gnati a smuovere la posizio­
ne del governo sul contrat­
to e, in particolare, sulla 
riforma dell'azienda, è sta­
ta avviata con difficoltà la 

Guido Rossa, un anno f a : 
domani i lavoratori sui 

luoghi delle stragi 
Il 24 gennaio 1979, un anno fa. le Brigate Rosse assas­

sinavano i! compagno Guido Rossa, multante comunista 
e delegato sindacale dell'ltalsider di Genova. La fede­
razione unitaria del Lazio — accogliendo l'appello dei 
Direttivo della federazione nazionale CGIL-CISL-UIL — 
ha indetto per domani una giornata di mobilitazione 
dei lavoratori contro il terrorismo, a difesa delle Istitu­
zioni e per il rinnovamento. I lavoratori — dopo le as­

semblee convocate nei posti di lavoro — garantiranno 
a turno la presenza di massa liei luoghi che sono stati 
il teatro di criminali azioni terroristiche. Dell'assassinio 
della scorta di Aldo Moro (via Fani) del giudice Oc-
corsio (via del Giuba), del brigadiere Romiti (via Cas-
sloli) e dei giudice Calvosa a Frosinone. Li si svolgeran­
no incontri con i cittadini, con i rappresentanti dello 
istituzioni democratiche, con i partiti e le associazioni 
di massa. Una delegazione di lavoratori si recherà alla 
manifestazione nazionale a Genova. 

trattativa per 1 nuovi con­
tratti dei lavoratori degli 
enti locali, mentre si fa 
sentire più forte, soprattut­
to a Roma, il disagio degli 
statali che ancora non han­
no visto attuati gli accordi 
contrattuali dello scorso 
anno. 

Scioperi e manifestazioni 
nella città e nella regione 
sono stati attuati, in questa 
settimana, anche a livello 
aziendale per respingere il 
perdurante stillicidio di li­
cenziamenti, ristrutturazio­
ni e provocazioni padronali. 
A Roma, tra gli altri, sono 
scesi :n piazza, venerdì 
scorso, i 500 lavoratori della 
Maccarese per manifestare 
contro la condotta dell'Ili 
e delle Partecipazioni sta­
tali nei confronti della più 
grande azienda agricola del 
paese. Nonostante il piano 
di risanamento concordato 
un anno e mezzo fa. infatti. 
la sopravvivenza stessa del­
l'azienda e l'occupazione dei 
lavoratori sono seriamente 
messe in pericolo da una 
dissennata gestione azienda­
le che ha accumulato 5 
miliardi di deficit e, tra l'al­
t r a continua a ignorare le 
importanti possibilità di col­
legamento diretto con il mer­
cato romano. 

A Latina un quadro al­
larmante della situazione 
economica e occupazionale 
della zona è stato delinea­
to da una ricerca dell'am­
ministrazione provinciale. 
Tra i dati fomiti il lungo 
elenco delle aziende in cri­
si che occupano complessi­

vamente 7.500 dipendenti, di 
cui 2.300 in cassa integra­
zione. Tra i casi più gravi 
ci sono quelli della Frine 
Fashion, dove 450 lavorato­
ri rischiano di perdere 11 
posto, della Miai e della Mi-
stral, con 1.600 addetti. 

Oggi, invece, una manife­
stazione, organizzata dalla 
FLM. si svolgerà davanti al 
Ministero del Lavoro per 
la situazione di 11 lavora­
tori licenziati dalla Fiat 
durante la passata verten­
za contrattuale. 

Lavoratori, delegati, diri­
genti sindacali di Roma e 
del Lazio sono impegnati, 
nello stesso tempo, nelle at­
tività preparatorie del I H 
Congresso della Cgil del La­
zio fissato per i giorni dal 
28 febbraio al 2 marzo pros­
simi. Tra le iniziative pre­
congressuali, venerdì e sa­
bato scorsi si è svolto un 
convegno dei delegati dedi­
cato alla discussione dei pro­
blemi della «democrazia 
sindacale » e dei « consigli 
di base». Iniziano, in questi 
giorni, i congressi di 28 
consigli di zona di Roma • 
della regione. Il congresso, 
fin da questa fase, è l'occa­
sione di un vasto dibattito 
non solo sulle importanti 
trasformazioni organizzative 
in atto nel sindacato, ma 
anche sui temi al centro 
dello scontro con il governo 
e col padronato, e sulla spe­
cifica situazione socio-eco­
nomica del Lazio. 

Lorenzo Battino 

Una storia del sottogoverno de 
Una vicenda che va avanti da trentanni. 

Dal '52, quando con la riforma stralcio si 
cominciò a espropriare le terre dei latifon­
disti e ad assegnarle ai contadini. Da allora 
si senti subito il bisogno di una centrale 
ortofrutticola che fosse valvola di sfogo della 
produzione. Dieci anni dopo nasce. E' — per 
la verità — una centralina, davvero piccola. 
Ma la gestione — clientelare, di sottogover­
no. fallimentare — allontana in poco tempo 
gran parte degli agricoltori della zona. Co­
minciano le lotte per cambiare gli indirizzi. 
le scelte. L'arroganza del dirigenti però, per 
la gran parte democristiani coinvolti nelle 
vicende della speculazione edilizia, chiude la 
strada a ogni soluzione unitaria. 

E cosi arriviamo al '68. Nasce l'associazione 
ortofrutticola «aderente nll'Arpoal) composta 
da tutti quei contadini che avevano abban 
donato la « centralina clientelare ». E comin­
cia anche la battaglia per la commercializ­
zazione. per un rapi>orto « vero » col mer­
cato. E' un movimento collegato saldamente 

con le strutture cooperative. Ben presto au­
mentano i soci (da 13 a 250). Riprende quota 
la lotta per conquistare la vecchia centrale. 
Ma non n'è niente da fare: l'opposizione coc­
ciuta della De, degli speculatori, del mini­
stero della difesa — e chi più ne ha più 
ne metta — blocca tutto. 

Il resto è storia di oggi. La lotta per co­
struire una nuova centrale, più attrezzata, 
più moderna. Il tira-e-moUa con un coltivatore 
abusivo che aveva occupato il terreno del­
l'Ersal, la concessione all'Arpoal del nuovo 
a centro di scambio». Dentro questa vicen­
da ci sono le battaglie per la terra dal "50 
a oggi. E c'è — tutta intera — l'arroganza 
di potere della DC. i suoi interessi per il 
deturpamento del territorio, la sua volontà 
di «comandare» a qualsiasi casto. La nuova 
centrale è una sconfitta per tutti quelli che 
si sono nascosti dietro all'Agricoltura per di­
struggere l'ambiente, per far spuntare le ville, 
per far soldi e buttare a mare la voglia 
di lavorare nel campi dei giovani e dei con­
tadini. 

COMITATO CITTADINO — Al­
le 17,30 in Federazione ttt.vo sui­
te riforma del servizio N.U.. So­
no inviati * partecipare gì: Ag­
giunti de! Sindaco, i capigruppo. : 
segretari dei CPC « della sezioni 
(Consoli, D'Arcangeli. Speranza). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO MORELLI AL CNEN CA-
SACCIA — Alle 12 a Osteria 
Nuova assemblea sulla sltuaz'one 
politica ccn il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federa­
zione e membro del CC; VELLE-
TRI «Ile 18 (Cervi); MONTESA-
CRO al!» 19 (Maffiolettl); POR­
TA MAGGIORE alle 18 (Ori l i * ) : 
MAGLI ANA elle 18 (Mosso); 
CAMPOLIMPIDO alle 19 (Fila-
bozzi); POMEZIA alle 17,30 (E. 
Magni); MONTEVERDE NUOVO 
alle 20.30; CASALBERNOCCHI 
alle 18.30 (Ariete): LANCI ANI • 
ITALIA alle 18.30 (Savioli). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL­
LA PROVINCIA — I l Cirene al­
le 18 a SALARIO CP in prepa­
razione Conferenza (Vestri, lem-

f i partito-*) 
bo); X Cirene alle 18 • Cine 
città CP (Tuvè): COLLEFERRO 
•Ile 18 a GENAZZANO attivo PCI-
FOCI (Mele) . 

CORSO DI STUDIO — X V I I I 
•Ila 18 ad Aurelia convegno sul­
la Regione (Borgna); X I I Cirene 
alle 19,30 a EUR (Gentili). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CELLULE: INTERCOOP. 
POLIGRAFICO e FERROVIERI al­
le 17.30 a Cesira Fiori (Salati); 
ACOTRAL Capermene alle 17 a 
Via La Spezia (Cesselon). 

CONFERENZE DI ORGANIZ­
ZAZIONE — CELLULA DIFESA 
SMEP alle 16.30 • Flaminio (De 
Mei ) : MINISTERO LAVORO alte 
14.30 in teda (Di Marco). 
É) Oggi elle 17 al Centro socio­
culturale della Garbatella, orga­
nizzato, dalle compagne dell'XI 
circoscrizione dibattito unitario sul­

la 'egee contro la violenze elle 
d i m e . Pertec.oano per il PCI la 
compagna Anna Corchilo, per il 
PSI Ma.erba, per La DC Costa, 
e Ino'tre il Comitato promotore. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per giovedì 24 gen- . 

na.o alle 16.30 presso il Comi­
tato Reg'onale la riunione dei 
responsabili * casa urbanistica », 
delle federazioni e dei consiglieri 
reg'onali della 1 . eomnrssione sul 
seguente o.d.g.: « Iniziativa del 
Part'to nelle assemblee elettive e 
net territorio sui problemi deità 
casa (Fregosi • Netaiini). 

F.G.C.I. 
Si terranno oggi le Conferenze 

d'organizzazione nei seguenti cir­
coli: P. MEDAGLIA ora 16,30 
(Mancini); GENZANO ore 16,30 
(Or i lo ) ; GROTTAFERRATA ore 
16.30; CAMPITELLI ere 16,30 
(Pompili); BRACCIANO ore 17 
(Lo Bianco); GENAZZANO ore 18 
Attivo zona PCI - FCGI sulla 
C d.O. (Bartolelli-Meie): MACAO 
ore 16 Costituì.one cìrcolo. 


